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Parte, sia pure con gran 
ritardo, il conto alla 
rovescia per l'uso delle 
cinture dì sicurezza 

Almeno i seggiolini 
li adottiamo per primi 
Arriviamo buoni ultimi In Europa On Cecoslovac
chia il loro uso è obbligatorio dal 1969) ma se 
qualche diavolo non ci metterà la coda e se, come 
previsto, la «Gazzetta Ufficiale» pubblicherà oggi il 
testo della legge, comincerà il conto alla rovescia 
e il prossimo 11 aprile diventerà esecutiva, gra
dualmente, quella che va sotto il nome di «legge 
delle cinture». 

FERNANDO t T R A M M C I 

• a Sia pure con un ritardo 
di oltre dieci anni sulla diretti
va Cee 77/541 del 28 giugno 
1977, saremo lutti obbligati 
(visto che, evidentemente, il 
nostro personale buonsenso 
non basta) ad allacciare le 
cinture di sicurezza quando 
saliremo in automobile. Per la 
verità l'obbligo non e cosi im
mediato: per un altro anno e 
mezzo potremo continuare a 
viaggiare senza cinture, anche 
se la nostra auto ne è provvi
sta, senza essere multali. Lo 
laremo, come è avvenuto sino 
ad oggi, a nostro rischio e pe
ricolo. 

La pubblicazione della «leg
ge delle cinture», che per la 
verità traila anche di patenti, 
di sanzioni per la guida In sia
lo di ebbrezza, ecc. ci mette 
dunque al passo con gli altri 
Paesi europei ma, sentii sentii, 
ci pone pure all'avanguardia 
per quanto si riferisce alla Ul
u la della sicurezza del bambi
ni trasportali in auto. Siamo 
Infatti il primo paese della Co
munità che stabilisce per leg
ge come i bambini debbano 
essere trasportali. 

Se ad un anno da oggi è 
previsto dalla legge che sulle 
auto Immatricolate dopo il 13 
gennaio 1978 siano montale 
l i posti anteriori le cinture 
con riawolgitore (che do
vranno poi essere usate obbli
gatoriamente fra diciotto me
si), la legge prevede pure che, 
ad un anno da oggi, sio obbff-
gatorio l'uso di seggiolini di 
sicurezza •omologali! per il 
trasporto di bambini sino a 
quattro anni. Niente più bam
bini tenuti in braccio, dunque. 

Tra dlciotto mesi, Invece, 
•calla l'obbligo del montag
gio delle cinture al posti ante
riori per le auto immatricolate 
prima del 1978, l'obbligalo-
ritti del loro uso su tutte le 
auto per i posti anteriori e 
l'obbligatorietà dell'uso di 
seggiolini omologati per I 
bambini da 4 a IO anni. 

I ra due anni sarà obbligato
rio Il montaggio delle cinture 
tu tulli I posti a sedere delle 
automobili di nuova immatri
colazione e al tempo stesso 
sarà fatto obbligo di usarle an

che al posti posteriori. Qui 
sembra esserci un po' di con
fusione nella legge, che si pre
sume sarà chiarita dal regola
mento di attuazione. 

A parte le sanzioni previste 
per chi non si adegua (multe 
da 50 mila a 200 mila lire) va 
da sé che l'utilizzazione delle 
cinture e del seggiolini dovrà 
diventare abitudine corrente. 
In tutti i paesi dove l'uso delle 
cinture e obbligatorio (ma in 
molti paesi europei sono già 
usali largamente anche i seg
giolini per bambini) si è regi
strato infatti un nello calo del 
morii e dei feri» per Incidenti 
stradali. Da noi si prevede che 
diminuirà di I.50O/2.O0O unità 
il numero dei morti In Inciden
ti stradali (attualmente sono 
sui diecimila l'anno); propor
zionalmente dovrebbe anche 
diminuire quello del feriti, che 
e di oltre 250.000 unità l'an
no. 

Chi deve provvedere a in
stallare le cinture di sicurezza 
sulla sua auto o deve procu
rarsi I seggiolini, è bene si 
muova per tempo. Anche se la 
legge scagliona I vari traguardi 
di attuazione, è infatti possibi
le che vengano a mancare 
cinture e seggiolini. In Italia II 
vendono, con caratteristiche 
corrispondenti alle norme di 
omologazione Cee che ne ga
rantiscono funzionalità e affi
dabilità, prevalentemente la 
Klippan e la TRW Sabclt. Que
st'ultima detiene il 55 per cen
to del mercato e In questi an
ni, bisogna riconoscerlo, ha 
investito miliardi nella ricerca 

Eer rendere sempre più affida-
ili I suoi sistemi di ritenuta. 
E' stato calcolato che le au

to circolanti in Italia ancora 
sprovviste di cinture o con 
cinture inadeguate sono dal 
tre ai 6 milioni- Si tratta dun
que di un grosso •business» 
(una coppia di cinture costa, 
al dettaglio, sulle 150.000 lire) 
che potrebbe far gola a gente 
disposta a buttare sul mercato 
anche cinture sprovviste dei 
requisiti di sicurezza richiesti 
dalla Cee e che sono garantiti 
da specifiche etichette. Oc
corre dunque stare attenti 
nell'acquisto, ricordando an

ta TRW Sabati In affidato anche a GuMo Crepai l'Incarico della 
campagna di sensibilizzazione per rutillzzaiione deh* cinture di 
sicurezza. Nella foto sopra It molo: tre modem di seggiolini di 
ritenuta per bambini di varie età, costruiti nello stabilimento TRW 
Satwlt di Moncalieri 

che che ogni tipo di vettura 
richiede una serie di specifi
che cinture con arrotolatore, 
in modo da poter funzionare 
perfettamente in caso di urto. 
Lo slesso discorso vale per I 
seggiolini per bambini. 

Non è forse inopportuno ri
cordare che non è detto che 
le cinture durino tutta la vita di 
una macchina. In caso di inci
dente con danni gravi all'auto, 
oltre che a far riparare la vet
tura bisognerà anche provve
dere a sostituire le clntuw. 

33 Sport Wagon 
da 196 km orari 
* • Continua la ripresa del
l'Alia Romeo che, stando alle 
cifre fomite dalla direzione 
commerciale, ha incrementa
to le sue vendite nei primi tre 
mesi dell'inno de) 27,4 per 
cento contro un aumento del 
mercato italiano del 16 per 
cento. Gran successo della 
164 (18.500 ordini e gran ri
tardo nelle consegne), della 
75 (con il 18 per cento l'auto 
più venduta in Italia nel seg
mento D) e della 33, che dal 
primo di aprile si è arricchita 
di una nuova gamma, deno
minata Sport Wagon. In prati
ca si tratta dei modelli •Giardi
netta», ora offerii in quattro in
vece che in due versioni, dei 
quali si è voluto enfatizzare, 
anche con il nome, le carane
ristiche sportive. 

In effetti una "giardinetta». 
quando, come la 1.7 Quadri
foglio Verde, sfiora i 200 chi
lometri orari di velocità massi
ma (196 km/h, per la precisio-
ne) e passa da 0 a 100 km/h In 
soli 9 secondi, difficilmente 
pub essere considerata una 
vettura pei uso promiscuo; di
venta una sportiva con grande 
capacità di trasporlo bagagli. 
Tanto più che all'Alfa non 
hanno fatto proprio nulla per 
togliere ruvidltà alla vettura, a 
cominciare dal cambio, la cui 
sportività e esaltata dalla 
•grattata» all'Inserimento, con 
auto non perfettamente fer
ma, della prima marcia, per 
l'assenza del relativo sincro

nizzatore. La gamma della 33 
Sport Wagon, comunque, si 
articola oggi in modo da sod
disfare tulle le esigenze. Alla 
base si trova la I .3S (prezzo 
chiavi in mano 17.436.860 li
re) che prima non esisteva, il 
cui motore boxer di 1351 ce e 
86 cv le consente di raggiun
gere 1172 km/h. 

Segue (a 20.548.520 lire) la 
1.5 4x4 che, grazie al motore 
di 1490 ce e 105 cv, fa I 180 
orari e che i più ricca negli 
allestimenti. 

Si inserisce nella gamma (a 
19.703.640 lire) la 1.7 Quadri
foglio Verde alla quale abbia-
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In dodici videocassette il mare 
e le esplorazioni di Cousteau 

• • I tesori non sono soltan
to in tondo al mare. Per gli 
appassionati, in possesso di 
videoregistratore, possono 
scorrere anche sui telescher
mi di casa. Tra una produzio
ne su cassette VHS di argo
mento marino che comincia 
ad essere consistente, di gran-, 
de interesse è The Cousteau 
Odyssey'. Dieci avventure ed 
esplorazioni (dodici cassette 
della durata di un'ora, costo 
lire 49 mila ciascuna), del no
tissimo oceanografo francete. 
Sj tratta di una serie di docu
mentari sul mare e sulla natu
ra. Dal Nilo al mar Egeo, dal 
Golfo del Messico al Sud Paci
fico, realizzati dal comandan
te Cousteau e la sua équipe. 

Questi i tlloll: «il Nilo», -Un 
bottino del tempo dei rema
rli», •Clipperton; l'isola dimen
ticata dal tempo», 'Antiche re
liquie del mare», "Una bomba 
ad orologeria a SO braccia di 
profondità», >l ciechi profeti 
dell'isola di Pasqua», • Il Medi
terraneo: culla o bara?», >La 
Carypso alla ricerca di Atlanti
de», 'Alla ricerca del Briian-

II comandante Jacques Yves Cousteau 

nic», "Il mare a sangue caldo: i 
mammiferi delle profondità». 

Si tratta delle esplorazioni 
ed Immersioni più affascinanti 
della cinquantennale avventu
ra umana e scientifica del fa
moso oceanografo. 

Nel mar Ionio la •Carypso», 
famoso traghetto trasformato 
da Cousteau in nave oceano
grafica, fa da base per le im

mersioni Ira i resti di una galea 
romana. L'equipe di sommoz
zatori ha girato il mondo a 
caccia di tesori sommersi. Nei 
Caraibi, a 150 piedi di profon
dità, ha ritrovalo inulto il relit
to del Roirama, inabissatosi 
con decine di altre navi nelle 
acque della Martinica durante 
l'eruzione vulcanica del 1902. 
Dall'Atlantico la Carypso si è 

trasferita nel sud Pacifico per 
una vasta esplorazione dell'I
sola di Pasqua e del suoi se
greti. Avventure che ripropon
gono il fascino del mare, fil
trato da un grande amore per 
la natura. 

Dodici cassette, ognuna 
delle quali può costituire un 
rega)o per l'appassionfto,,so-
stitùire 1 cartoni animati per 1 
più piccoli, ed Inoltre è un 
modo per sostenere la batta
glia a favore della difesa del 
mare che da decenni Cou
steau e la sua fondazione 
combattono. Le ricerche del 
Comandante infatti tono fi
nanziate esclusivamente dai 
proventi dei libri e dei film che 
produce. Il comandante Cou
steau compirà 88 anni II pros
simo giugno. Si e recentemen
te dimesso dalla carica di di
rettore del Museo Oceanogra
fico di Monaco (che ha guida
to per 30 anni) e dal segreta
riato della Commissione per il 
Medtterraneo(che ha ricoper
to per 22 anni) per dedicarsi 
maggiormente alla ricerca 
oceanografica. 

g H Dispositivi essenziali perchè le sospen
sioni di un veicola funzionino al meglio sono 
gli elementi elastici e gli ammortizzatori. Gli 
«tementi elastici sono, di norma, costituiti da 
molle d'acciaio, che possono essere di vari 
tipi. 

LE BALESTRE 
Una tipica molla a balestra è costituita da 

una foglia «maestra» alla quale sono fissate, 
mediante stalle ed una vite centrale, altre to
glie di lunghezza via via minore. Le due estre
mità della foglia maestra hanno forma ad oc
chiello, per consentire il collegamento di eia-
scuna di esse alla scocca del veicolo, tramile 
una bussola ed un perno. 

Quando avviene l'escursione molleggiarne 
la balestra, che a riposo ha generalmente una 
(orma arcuala, si schiaccia e varia quindi la sua 
lunghezza. Per consentire II Ubero allunga
mento della balestra, uno dei due occhielli di 
fissaggio è vincolato alla scocca della vettura 
per mezzo di una bielletta. 

Durante il funzionamento della sospensio
ne, Ira le toglie della balestra si verilica uno 
strisciamento. Per evitare usura e rumorosità, 
nelle balestre moderne si interpongono tra le 
varie foglie, delle lamine di materiale sintetico 
antiattrlto 

Per molivi di semplicità costruttiva e di leg
gerezza, in alcune vetture moderne si adottano 
balestre costituite dalla sola foglia maestra. 

LE MOLLE ELICOIDALI 
Le molle di queslo tipo, che hanno larghissi

ma diffusione in campo automobilistico, sono 
realizzate con del filo di acciaio a sezione cir
colare avvolto ad elica; quest'ultima general
mente è cilindrica, ma non mancano esempi di 
molle a elica conica o blconlca. La flessibilità 
di queste molle (ovvero la loro variazione di 
lunghezza in funzione del carico) dipende 
principalmente dal diametro del filo, dal nu
mero delle spire e dalla lunghezza. 

Le molle ad elica sono economiche, hanno 
un ingombro ridono ed un peso contenuto. 

LE BARRE DI TORSIONE 
Nelle costruzioni automobilistiche trovano 

Impiego anche le -molle a barra di torsione*. 
Come è intuibile dal nome, una molla di que
sto tipo è costituita da una barra (di norma a 
sezione circolare e di lunghezza rilevante), 
una estremità della quale viene fissata rigida
mente alla scocca della vettura mentre ratto 
viene vincolata al fulcro del braccio oscillante 
della sospensione. La rotazione di quest'ultima 
produce la torsione elastica della barra. 

Le barre di torsione sono carattenzzate da 
un ingombro ridottissimo in senso verticale; 
esse possono venire disposte longitudinalmen
te e trasversalmente rispetto all'asse del veico
lo. 

Per contrastare la tendenza del coricamen
to in curva (il veicolo a causa della forza cen
trifuga tende a Inclinarsi verso l'esterno), che 
In certi casi può essere di entità rilevante e può 
causare problemi di guida, sovente si adottano 

' delle barn stabilizzatrici (o anltrollio). 

CONOSCI!» L'AUTO 

Sospensioni: le molle 
e gii ammortizzatori 

Una barra di questo tipo collega Ira di loro 
gli elementi delle sospensioni dei due lati del 
veicolo. Essa lavora a torsione e di norma pas
sa attraverso bussole di gomma alloggiate in 
appositi supporti fissali alla scocca. 

L'impiego dei soli elementi molleggiami non 
consentirebbe, tuttavia, di ottenere un soddi
sfacente funzionamento delle sospensioni. 

AHCORACOIO SABBA a TOBSIchtJUA SCOCCA 

SABBA tu TCXSlOHe TBASVeBSAU SABBA U TOSSICHE LOmiTMINALC 

mo accennalo. 
La serie è completata dalla 

già esistente 1.8 Turi» Diesel 
che ha gli stessi allestimenti 
della 4x1, che la 1165 orari e 
che nel nuovo listino compare 
con un prezzo di 19.870.020 
lire. 

Elementi distintivi della 
gamma 33 Sport Wagon tono: 
maschera frontale con la par
te superiore verniciata nel co
lore vettura e la prima traversi
na orizzontale cromata: vetri 
atermici azzurrati; nuove scrit
te distintive del modello appli
cate sul lato destra del portel-
lone; denominazione «Sport 
Wagon» sul lato sinistro; pre
disposizione per il montaggio 
dell'antenna radio sul letto e 
dell'autoradio, con cavo 
coassiale e cablaggi specifici 
montali di serie; chiave unica 
per serratura portiere, bloc
chetto d'avviamento e tappo 
carburarne (ma il blocchetto 
d'avviamento resta nella sco
moda posizione a sinistra del 
volante, visto che il cruscotto 
della vettura è rimasto inalte
rato), tasche sui relroschlenali 
dei sedili anteriori. 

Mette conto di rilevare che 
per la 1.3 S tono considerali 
opiionals, e vanno quindi pa
gali a parte, gli utilissimi lava-
tergilunotto e specchio retro
visore estemo lato passegge
ro. 

La versione di maggior inte
rèsse della gamma e che do
vrebbe avere un elleno di tra
scinamento è, evidentemente, 
la 1.7 Quadrifoglio Verde, se è 
vero che questo tipo di vetture 
sono oggi preferite da una 
clientela tonnata prevalente
mente da giovani. Non a caso 
all'Alfa Romeo contano di 
vendere quest'anno almeno 
60 mila Alta 33, di cui almeno 
20 mila Sport Wagon. 

A dimostrare la rinnovata 
vivacità del marchio del Bi
scione, l'Alia Romeo dovreb
be presentare al Salone di To
rino, che si inaugurerà il 21 di 
Suesto mese, due nuovi moto-

: un boxer con quattro valvo
le per cilindro e un propulsore 
10 cilindri di tre litri e mezzo, 
preparato per partecipare Ira 
due anni al campionato mon
diale Procar. DF.S. 

Unrald 
in Africa 
anche come 
spettatori 

Il 29 luglio partirà da Torino la lena Afrikannonball Pirelli, 
un rald molorislico che, raggiunta Tunisi, si concluderà II 
18 agosto a Gabarone, ai confini con il Sudafrica, Tredici
mila chilometri attraverso Tunisia, Algeria, Niger, Nigeria, 
Camerun, Repubblica Centrafricana, Zaire, Ruanda, Bu
rundi, Tanzania, Zambia e Botswana, di cui Gabarone è la 
capitale. L'iniziativa, promossa dalla Trans World Rally Or-
ganization di Moncalieri (Torino), quest'anno è regola
mentata dalla Csal e dalla Fisa e vale per il I* Trofeo 
fuoristrada Italia. Cinquanta equipaggi, gareggeranno a 
bordo di veicoli di serie, elaborali, prototipi e camion 
(nella foto). 113.239 chilometri del rald saranno percorsi a 
una media di 37 chilometri orari. L'Afrikannonball aspira a 
diventare la sorellina minore della Parigi-Dakar? •Neanche 
per sogno - rispondono polemicamente gli organizzatori • 
la nostra è una gara sportiva con la S maiuscola. E non 
perdiamo di vista la sicurezza del partecipanti». Chi ama 
viaggiare ma non predilige le gare, potrà seguire il rald con 
la propria vettura come turista, garantito da un'opportuna 
assistenza. Per informazioni: Twro, corso Savona 45, 
10024 Moncalieri aorino) - lei. (011) 6403571. D M A 

La Rat Uno 
ha superato 
«tetto del 
tre mPionl 

In soli cinque anni la produ
zione della Fiat Uno ha su
perato il tetto dei Ire milio
ni. Lanciata II 18 gennaio del 1983 in Florida, la berlinella 
della Fiat è passata di successo in successo, come del 
resto aveva lasciato prevedere la sua eledone ad «Aulo 
dell'Anno» per il 1984. La vignetta che riproduciamo ne 
indica le tappe. Oggi la Fiat Uno * disponibile In ben vanti 
versioni ed allestimenti (15 con motore a benzina e S 
Diesel) con cilindrate che vanno da 903 a 1700 ce. e 
continua ad essere l'auto più venduta sul nostro marcala 
E' anche al vertici delle classifiche nei mercati europei, 
dove copre il 20 per cento del segmento di appartenenza. 
Nei primi due mesi di quest'anno la Uno ha rappresentalo 
In Italia addirittura II 44,7 per cento del suo segmento. Al 
successo della Uno un notevole contributo è stato dato dal 
motore FIRE, già prodotto in un milione e mezzo di esem
plari. 
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Quando si sente 
suonare la sirena 

• I Come debbono com
portarsi gli automobilisti 
quando, a sirene spiegate, 
passano gli autoveicoli adibiti 
a servizi urgenti di polizia e di 
soccorso? 

L'art. 126 del codice della 
strada stabilisce il principio 
che •tulli coloro che si trova
no sulla strada percorsa da 
detti veicoli o tulle strade 
adiacenti in prossimità degli 
sbocchi sulla prima hanno 
l'obbligo di fermarsi e di la
sciare Ubero il passo». Intani i 
veicoli adibiti a servizi di poli
zia o antincendi e le autoam
bulanze non sono tenuti a ri
spettare obblighi, divieti e li
mitazioni imposte alla circola
zione, segnali stradali e nor
me di comportamento, 

La deroga e fissata stante il 
carattere di urgenza e di servi
zio cui tali automezzi sono de
stinali. 

Purtuttavia tono in errore I 
conducenti di tali veicoli 
quando pensano di godere di 

una immunità assoluta e che 
non siano tenuti almeno al ri
spello delle norme di comune 
prudenza, Infatti l'esorterò 
delle norme relative alla circo
lazione stradale non t i esten
de al rispetto delle comuni re-
?ole di prudenza (Cast, pen, 

ez. IV, 18 marzo 1983, n. 
2190). Se, pertanto, ad un in
crocio si verifica un Incidente 
stradale per aver II conducen
te dei veicoli speciali tenuto 
una velocità non prudenziale 
In rapporto al traffico veicola
re in aito, lo stesso risponde a 
titolo di colpa, sia pur in con
corso con il conducente del
l'altro veicolo che ha ometto 
di arrestare la sua marcie. 

Il privalo che, Invece, ha a 
bordo un ammalato grave de
ve rispettare tutte le norme 
della circolazione stradale, 
•con l'unica eccezione del di
vieto e/o della limitazione di 
segnali acustici, al sensi del 
quarto comma dell'art. 113 
c.s.» (Cass, pen. tea. IV, 19 
aprile 1968. Perboni). 

attraverso orifizi di ridotte dimensioni (fori ca
librati e valvole). 

Sia il cilindro sia l'asta terminano con estre
mità filettate e con •occhi», tramite i quali av
viene il loro fissaggio alla scossa e al braccio 
della sospensione. 

Quando la molla della sospensione si com-

Consideriamo, infatti, quello che accade 
quando una ruota incontra una asperità del 
fondo stradale: la molla della sospensione si 
comprime incamerando energia. Una volta su
perata l'asperità, tale energia viene restituita 
tramite l'estensione della molla. Inizia cosi una 
serie di oscillazioni della molla (e quindi della 
sospensione) che alternativamente si compri
me e si estende. Questi movimenH divengono 
progressivamente di minore ampiezza, finche 
cessano completamente. 

Per ottenere un buon funzionamento della 
sospensione è necessario fare ricorso a un di
spositivo in grado di smorzare rapidamente tali 
oscillazioni. A questa importantissima funzio
ne provvede l'ammortizzatore. 

Da moltissimi anni tutti gli ammortizzatori 
impiegati in campo automobilistico sono di 
tipo idraulico, ovvero sfruttano l'attrito interno 
di un fluido in essi contenuto per «frenare» il 
movimento della molla. 

Gli ammonizzaton attualmente impiegati 
sulle autovetture sono sempre di tipo telesco
pico e il loro pnneipio di funzionamento è 
assai semplice. Un ammortizzatore, inlatti, è 
formato da un cilindro Idraulico pieno d'olio, 
con all'interno un pistone mobile. 

Uno di questi due componenti è collegato al 
braccio della sospensione (ovvero al mozzo 
della ruota) e l'altro alla scocca del veicolo. Il 
pistone è solidale a un'asta che fuoriesce dal 
cilindro Idraulico (un elemento di tenuta impe
disce perdite di liquido) e quindi si muove 
assieme ad essa 

Nel suo moto il pistone incontra la resisten
za opposta dall'olio, che è costretto a passare 
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prime, l'asta del pistone penetra in maggiore 
misura all'interno del cilindro dell'ammortiz
zatore. Viceversa, durante la fase di estensione 
l'asta esce quasi completamente dal cilindro. 
All'interno di quest'ultimo, durante il funziona
mento della sospensione, si hanno quindi sen
sibili variazioni di volume. 

È chiaro che il cilindro non può essere com
pletamente pieno d'olio. In tal caso Infatti, da
to che I fluidi sono incomprimibili, rat n o 
intemo non si potrebbe avere nessuna varia
zione di volume. Per questo motivo e necessa
rio che dentro l'ammortizzatore vi sia aneti* 
dell'aria (o un gas inerte come l'aiolo), le so
stanze gassose sono infatti comprimibili. 

Occorre però evitare, per quanto possibile, 
pena lo scadimento della azione ammortizzan
te, la formazione di bolle o peggio ancora di 
schiuma. Per ottenere queslo si possono adot
tare delle paratie mobili che separano II liqui
do dal gas (ammortizzatori >a tubo singolo»). 

Spesso si mette il cilindro in collegamento 
con una Intercapedine esterna - nella parte più 
alla della quale vi 4 dell'aria - tramite apposita 
valvole poste sul fondo (ammortizzatori «a tu
bo doppio»). 

In queslo secondo caso, quando l'ammor
tizzatore viene compresso, una parte del flui
do. attraverso le valvole, passa dal cilindro 
idraulico nella intercapedine (che costituisce 
una sorta di «serbatoio» separalo) andando a 
comprimere II gas ivi presente. 
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